
                                 Nascita  del  Cristo  nell’anima

 La quarta frase del Credo afferma :
 “ La nascita di Gesù sulla Terra è un’ opera dello Spirito Santo, che per guarire                     
   spiritualmente la corporeità umana dalla malattia del peccato, preparò il figlio di Maria a   
   involucro del Cristo ”.

 Con queste parole il Credo passa dall’attività del Padre e del Figlio a quella dello Spirito. 
Nuovamente ci troviamo innanzi ad una delle affermazioni fondamentali del cristianesimo, 
il cui contenuto vogliamo qui, perlomeno brevemente, accennare : che significa “ Spirito 
Santo ” ?

 Abbiamo guardato al Padre come ciò su cui si fonda ogni essere ; il Figlio si manifesta a 
noi come il centro di ogni vita creatrice ; e trovavamo entrambi questi ambiti di azione 
divina riuniti nella formula : “ Il Dio Padre sia in noi . Il Dio Figlio crei in noi...” In quale 
ambito l’operato dello Spirito può diventare per noi visibile ?

 Contemplando il mondo, facciamo l’esperienza della sua essenza, del suo divenire e della 
vita che essi pervadono. Ma nel mondo non vi è solo essenza e vita, bensì pure ordine 
organizzato e un significato intenzionale. Qui ci viene incontro l’azione dello Spirito. Da lui 
scaturisce l’organizzazione del mondo, che possiamo percepire in tutto ciò, che ci circonda 
nello spazio ; da lui proviene anche tutto ciò, di cui facciamo esperienza come giusta 
evoluzione all’interno di un periodo di tempo.

 Ci è chiaro, quanto poco si parli nella scienza attuale di un ordine intelligente in natura o 
del senso di cicli temporali nell’evoluzione naturale e nella storia. Certo la scienza naturale 
ha dimostrato un’organizzazione dei tre regni della natura in gruppi e in reciproca 
dipendenza ( per i minerali in sottogruppi del sistema dei cristalli, per piante ed animali in 
correlazione di specie, famiglie ecc. ), ma tutto ciò dovrebbe basarsi sul caso di 
un’evoluzione naturale e di una lotta per l’esistenza. E persino il fatto, che esista 
un’evoluzione superiore nell’apparire nel tempo di forme di vita da esseri viventi semplici 
fino all’uomo, deve essere in fin dei conti di natura casuale, e non proverrebbe, in ogni caso,
da un’evoluzione finalizzata, con un significato. Anche la storia dell’umanità in senso stretto
dovrebbe mostrare una serie di casi secondo questa concezione, che solamente grazie a 
facoltà intellettuali degli uomini e al loro sviluppo riceve una certa direzione verso 
un’evoluzione superiore.

 Contrariamente a ciò dalla moderna Scienza dello Spirito può essere messo in evidenza 
ordine e significato sia in natura come pure nel corso della storia. Qui possiamo riferirci ai 
numerosi risultati di ricerche, in cui è rappresentata in dettagli la struttura piena di senso del 
cosmo. Ciò che può essere certezza immediata all’osservazione umana, è che una rosa , 
nella sua forma perfetta o un pettirosso con la sua ingegnosa conformazione fisica ( si pensi 
solo alla mirabile struttura di un’unica piuma ) e al contempo la semplice bellezza della sua 
apparenza fisica, non possono essere prodotto di un caso o di un qualche tipo di lotta per 
l’esistenza – in futuro avremo sicuramente la giustificazione totale anche da conoscenze 
scientifiche.



 Indirizzando lo sguardo sull’ordine e il senso dell’esistenza, percepiamo l’azione dello 
Spirito nel mondo. E’ lui, che riprende l’essenza del Padre, il creare del Figlio e li dispone 
fin nel dettaglio, dà loro forma e li ordina, affinché possiamo sperimentare bellezza e ordine 
come il rispecchiarsi di uno spirito all’opera nel mondo.

 Un ordine di natura superiore vive anche nel corso di una biografia umana. Già il fatto, che 
troviamo facilmente in molti destini un’articolazione degli avvenimenti secondo un ritmo 
settennale, indica un tale ordinamento. Ma oltre a ciò una vita umana a sé stante può spesso 
apparirci come un capolavoro, in cui i dettagli della vita, in larga misura, si compongono in 
un grande insieme. Contemporaneamente è chiaro dall’osservazione di molti destini umani, 
che ciascuno ha una natura e un’impronta individuale e unica. Che cosa ci colpisce dunque, 
quando sentiamo qualcosa in merito ad una biografia umana ? Appunto l’essere 
incomparabile di un’esistenza umana unica sulla Terra.

 In questi fatti la forza dello Spirito agisce nella nostra vita. Tuttavia ciò non dovrebbe 
indurci all’idea, che la nostra vita sia totalmente fissata dall’esterno e predeterminata da un 
destino assolutamente immutabile Non è così. La grandiosità di una biografia umana 
consiste in molto di più, e, nonostante tutti gli umani errori e manchevolezze, possano 
manifestarsi una linea direttrice , un quadro d’insieme. Così come un musicista geniale 
riesce a risolvere anche le dissonanze e a includerle nell’unità superiore di un capolavoro, 
così lo Spirito che agisce nel nostro destino riesce ad equilibrare, risolvere, curare e 
santificare molto di quello, che forse non era stato così prestabilito.

 Ciò apparirebbe ancora più chiaro, se potessimo abbracciare con lo sguardo non solo un 
destino umano nei limiti di un’esistenza terrena, bensì nel corso di vite susseguentisi. Allora 
gli enigmi, che sono legati a ciascun destino, si risolverebbero in un più vasto contesto; 
anch’essi potrebbero apparire non solo nel senso di un ordine superiore, ma soprattutto nel 
loro significato. Persino dei destini, che entro una sola vita terrena troveremmo del tutto 
fallimentari – in criminali, in ritardati mentali o fisici ad esempio – trovano nella 
correlazione con una vita passata o futura la loro giustificazione e la loro compensazione.

 Avendo così esaminato l’agire dello Spirito, volgiamoci nuovamente alla quarta frase del 
Credo. La nascita di Gesù vi è descritta come “ un’opera dello Spirito Santo, che… preparò 
il figlio di Maria a involucro del Cristo ”. Qui deve essere chiaramente sottolineato, che con 
questa affermazione non deve essere rinnovato il vecchio dogma della immacolata 
concezione di Gesù in Maria. Questo dogma è – in quanto concerne una realtà fisica – una 
non comprensione di fatti concernenti un piano spirituale. La concezione e la nascita del 
bambino Gesù sono avvenuti assolutamente con fatti naturali.

 Vediamo come – nell’antica versione a questo punto viene detto : “ concepito dallo Spirito 
Santo, nato dalla vergine Maria – il Credo rinnovato eviti l’antico testo, fonte di malintesi, 
ma ciononostante proclama la partecipazione dello Spirito Santo. Come possiamo 
interpretare ciò ?

 Il Nuovo Testamento ci offre una chiave per rispondere, quando enumera gli antenati di 
Gesù in lunghe linee ereditarie ( vedi Matteo 1 e Luca 3 ). Nell’ordine, quale lì è visibile, 
nulla è casuale ; esso mira alla nascita di Gesù. E questa nascita fu preparata lungo 
generazioni dalla forza dello Spirito in significato, ordine e finalità – da Abramo , sì fin da 



Adamo – le forze dell’ereditarietà e dei processi di formazione del corpo dirette in maniera 
tale, che nella corporeità di Gesù potesse essere offerto il giusto involucro per il Cristo, per 
l’incarnazione del Figlio di Dio in un uomo.

 Contempliamo qui in certo qual modo il capolavoro dell’azione dello Spirito : condurre 
attraverso secoli processi e destini terrestri in modo tale, che divengano ricettivi e 
predisposti per lo spirituale. E se comprendiamo bene, da ciò dipende il segreto della 
cosiddetta “ nascita virginale ” : infatti Maria era così votata ai potenti fatti spirituali legati a
questa concezione e nascita – l’avvicinarsi di un’anima umana, che attraverso l’azione dello 
Spirito era destinata al Cristo – che tutti i fatti terrestri correlati non entrarono affatto nella 
sua coscienza, ogni desiderio terrestre ne restò fuori, così l’anima, lo spirito di Maria 
poterono restare puri e verginali, ossia non toccati da turbamenti terrestri. Ella fu sollevata 
oltre se stessa, e perciò anche l’anima, che grazie a questa nascita doveva entrare sulla Terra,
poté essere conservata più pura e non toccata nella sua forza spirituale dalla corporeità, 
come sarebbe stato altrimenti il caso.

 Gesù poté così diventare “ involucro del Cristo ” . La sua entità animica e fisica, preparata 
attraverso secoli secondo una linea ereditaria, era abbastanza pura e ricettiva per risultare 
recipiente per la divinità, sì persino un corpo da offrire, che potesse divenire così 
spiritualizzato, da poter risorgere come un corpo spirituale.

 Perciò, grazie all’incarnazione del Cristo in un corpo terrestre, per la prima volta poté 
essere guarita la “ malattia del peccato ” nel corpo fisico dell’umanità ; ciò significa, che gli 
effetti di errore, malattia, morte in un corpo umano furono superati e annullati.

 Il Credo ci fa notare questo mistero, evidenziando inoltre la partecipazione dello Spirito con
le parole :
   “… che, per guarire spiritualmente la corporeità umana dalla malattia del peccato...”

 Che può significare tutto ciò per la mia propria vita? Tutti questi fatti non sono così lontani,
da ciò che ci concerne?

 Nella cristianità si è sempre conosciuto il mistero mariano dell’anima umana ; si diceva, 
che in Maria fosse visibile come un archetipo delle migliori forze, che dominano in ogni 
anima umana. Angelo Silesio ne colse qualcosa con le parole :
  “ Il Cristo può nascere mille volte a Betlemme, ma se non nasce in te, rimani perduto in      
    eterno ”

 Con ciò diviene chiaro in poche parole, dove può essere la nostra partecipazione alle verità 
della quarta frase del Credo : anche nella nostra anima domina il segreto di Maria, pure in 
noi agisce il segreto di una nascita più alta, e anche nella nostra vita regna lo Spirito Santo. 
Poiché, se nella nostra vita siamo “recettivi” per le questioni spirituali, ciò è dovuto certo 
alla direzione di destino che – forse da molto lontano – abbiamo sperimentato. Nella 
saggezza, che sta alla base del nostro destino, possiamo sapere di essere legati all’azione 
dello Spirito; possiamo confidare, che in tutto ciò di cui facciamo esperienza, sono contenuti
un senso ed uno scopo.



 Ma è pure un’esortazione ed una responsabilità ! Poiché l’essere condotti nella nostra vita 
ad una mentalità aperta allo spirituale, ci aggiunge un impegno : attivare l’essere recettivi 
alle verità spirituali, o più esattamente detto con le parole del Credo : costruire un involucro 
per il Cristo, lasciarlo nascere in noi.

 In ciò riprendiamo un motivo, di cui ci siamo occupati in relazione alla seconda frase del 
Credo ; ora qui ci appare molto più intimo. Là potemmo parlare di accogliere la potenza 
vivificante del Cristo e, attraverso il nostro agire nel mondo, poterla ridire e fortificare, qui 
invece ci balza agli occhi la possibilità di lasciar agire il Cristo in noi e attraverso noi, grazie
alla metamorfosi delle nostre proprie forze animiche.

 La domanda ci smuoverà nel cuore : come possiamo dar forma al nostro pensare, sentire ed 
agire, in modo che il Cristo possa vivere in essi ? Qui si prepara, ciò che in seguito apparirà 
in un più alto grado nell’undicesima frase del Credo nelle parole : “ …(i membri che) 
sentono il Cristo in sé… che sperimentano la potenza salutare ...”

 Nel Culto della Comunità dei Cristiani questo motivo del “ Cristo in me ” gioca un ruolo 
centrale. E alla fine della vita terrena subisce un incremento nel rituale funebre, quando si 
parla del “sentire” il Cristo nell’anima, dell’accogliere il Cristo nel pensiero come azioni 
animiche, che conducono verso una vita più alta ; e quando alla fine del rituale si dice, che 
abbiamo un impegno verso lo Spirito “ in pensieri, parole ed opere ”.

 Tali pensieri possono smuoverci, quando, all’inizio di una giornata, facciamo diventare la 
quarta frase del Credo un punto di partenza per le nostre riflessioni ; cerchiamo di 
immaginarci il fatto, che nel nostro destino siamo condotti dallo Spirito, in modo che la 
volontà di servire il Cristo possa risvegliarsi in noi. Ci riempie un senso di gratitudine. Ma 
possiamo anche vedere grati, che ci è possibile mutare lentamente le nostre forze animiche, 
affinché divengano involucro del Cristo ; che la forza di Maria domini nelle nostre anime. E 
forse ci chiederemo : come posso dare forma ai miei pensieri, sentimenti, parole ed azioni 
nei momenti essenziali della giornata, in modo che il Cristo possa vivervi – affinché sia 
generato non solo in noi, ma anche nel mondo ?

 Ora è onesto ammettere, che ciò può accaderci ancor sempre poche volte; qui non si deve 
dare voce a stati d’animo bigotti e sentimentali. Ma appunto quando si può ammettere 
l’insuccesso in questo campo sempre di nuovo, allora potranno accrescere i momenti, in cui 
in modo onesto e sano qualcosa di ciò può essere presagito e raggiunto, a cui possiamo 
guardare come una delle più intime mete umane.

 Gli Atti degli Apostoli descrivono, come in Antiochia spuntò, qualche tempo dopo l’evento-
Cristo, il nome “ Christianoi ” ossia cristiani. Il nome cristiani passa a coloro, che si 
riconoscono in Lui, lo accolgono in sé. Possiamo seriamente portare il Suo nome ? Forse ci 
è possibile, se lottiamo sempre nuovamente per farlo vivere in noi.

 Dalla quarta frase del Credo può scaturire il seguente stato d’animo fondamentale :
                             Io vedo con riconoscenza la guida 
                             dello Spirito nella mia vita ; Esso
                             mi prepara al compito di dare
                             spazio in me al Cristo e dare un
                             involucro per il mondo.



                    Devo essere Maria e generare Dio da me, se
                    eternamente deve concedermi la beatitudine.

                                                                     Angelo  Silesio

La prima e superiore nascita, che accadde prima di ogni tempo, fu quando il Padre celeste 
generò il Suo Figlio, identico in sostanza e natura divina.
La seconda nascita fu nel tempo, è la nascita da una madre a Betlemme, e accadde in castità 
virginale e in vera purezza.
La terza nascita non è legata al tempo, è oltre ogni tempo : poiché Dio è veramente generato
ogni giorno ed ogni ora spiritualmente in ogni anima, con grazia ed amore.

                                                             Da un sermone natalizio di Johannes  Tauler


